SOSTANZE DI ORIGINE NATURALE

1)  PSILOCINA, PSILOCIBINA

Origine: Funghi psilocibinici (o "funghi magici"), tra i quali: Stropharia cubensis Earle, Psilocybe mexicana Heim, P. semilanceata Heim, P. coerulea Heim, P. hispanica Guzmàn (per questa specie, identificata solo di recente, i dati sul contenuto di alcaloidi psicotropi sono in corso di determinazione ad opera del gruppo di ricerca formato da A. Spaggiari, P. Davoli e G. Samorini) e altri ancora. Il loro impiego risale alle civiltà messicane mazateche, all'interno delle quali venivano utilizzati in riti divinatori, dato il loro grande effetto enteogenico.

Modalità di assunzione: Orale, attraverso l'ingestione dei funghetti psilocibinici. Gli sciamani messicani facevano precedere la loro assunzione a sorsi di cioccolata calda.

Formula chimica e struttura:
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Effetti: Allucinazioni visive estremamente vivide, accompagnate spesso dalla sensazione di distacco dal corpo, quasi che ci si vedesse dall'esterno attraverso una sorta di "occhio disincarnato" (disembodied eye). A dispetto dei fortissimi effetti psicotropi, la tossicità di questi funghi è, tuttavia, assai modesta e si tratta di una delle sostanze psicoattive meno pericolose. 

Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: Attualmente nessuna.

2)  ACIDO IBOTENICO, MUSCIMOLO

Origine: Amanita muscaria Persoon ex Gray, Amanita pantherina.
Modalità di assunzione: Orale, attraverso l'ingestione dell'Amanita muscaria o A. pantherina.

Formula chimica e struttura:
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Effetti: Scoppi d'ira e di ilarità e allucinazioni visive seguite da stato di torpore, spossatezza. Spesso questi stati di coscienza alterati hanno una forte componente introspettiva e raccolta. L'acido ibotenico e il muscimolo (suo metabolita principale) sono tipiche sostanze enteogeniche (l'Amanita muscaria, il fungo magico usato dagli sciamani siberiani, è, infatti, l'enteogeno per eccellenza).

Erroneamente (e volutamente?) si è spesso indicata l'A. muscaria come fungo mortale, quando in realtà casi di intossicazione letale ad opera di questo fungo sono pressoché sconosciuti.
Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: Attualmente nessuna.

3)  BUFOTENINA, 5-MeO-DIMETILTRIPTAMMINA (5-MeO-DMT)

Origine: Alcuni rospi (Bufo alvarius, B. marinus)

Modalità di assunzione: Vengono fumate, attraverso la vaporizzazione, cioè, del contenuto delle ghiandole dei rospi che le contengono. I rospi vengono "spremuti" su di una superficie liscia e pulita, ottenendo così un liquido chiaro che imbrunisce velocemente all'aria solidificandosi e dando origine ad una sorta di "panetto" che poi viene sminuzzato e quindi fumato.
Formula chimica e struttura:
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bufotenina                                      5-MeO-DMT

Effetti: Sono entrambe inattive per via orale e vengono assunte mediante inalazione in seguito a veloce vaporizzazione. Gli effetti sono rapidi e di breve durata e sono caratterizzati da una repentina eccitazione psichica. Grazie al gruppo metossilico, la 5-MeO-DMT oltrepassa più facilmente della bufotenina la barriera ematoencefalica, raggiungendo il cervello più in fretta e risultando, quindi, più potente. Paradossalmente non è considerata una sostanza sotto controllo legale, a differenza di altre sostanze ad essa simili e meno attive.
Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: Attualmente nessuna.

4)  COCAINA

Origine: Eritroxylon coca Burk, nelle sue diverse varietà (colombiana, peruviana, boliviana).

Modalità di assunzione: Solitamente per sniffamento attraverso cannule direttamente nel naso. Esistono però altri modi, meno usati, di procedere alla sua assunzione: ad esempio il cosiddetto chasing the dragon, in cui, cioè, si stende la polvere su di un foglio di alluminio che viene poi riscaldato e il consumatore aspira i vapori così prodotti; in questo modo sembra che il down cocainico sia meno violento. Molto in voga, soprattutto negli USA, è il crack: esso viene fumato, operazione da cui trae anche il nome, dato che i cristalli scoppiettano o si spaccano (pop up or crack). L'assunzione orale, nel caso della cocaina, ha un importanza assai modesta, alla cui origine stanno motivi essenzialmente metabolici e chimici.
Formula chimica e struttura:
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         cocaina

Effetti: Il run cocainico è notoriamente assai rapido e potente, grazie alla struttura della molecola che presenta due gruppi esterei i quali ne accrescono notevolmente la lipofilicità. Induce uno stato caratterizzato da un forte eccitamento, accompagnato spesso da allucinazioni e distorsioni uditive (per questo è anche nota come "roba sonante"); al termine subentra un senso di stanchezza e di spossatezza, ragion per cui spesso si ricorre a diversi runs consecutivi per essere sempre in condizioni di eccitamento o, peggio ancora, si cerca di attenuare la caduta (o "down") con iniezioni di eroina ("speed-ball"). 

L'assunzione di cocaina, però, provoca un forte stress a carico del cuore e dell'apparato circolatorio, aumentando la pressione arteriosa, la frequenza del battito cardiaco e del respiro, fino, a volte, alle estreme conseguenze (decesso per infarto cardiaco). Si sospetta anche che possa avere effetti teratogeni sui feti, mentre sono accertate le complicanze dovute ad edema polmonare, crisi aritmiache, enfisema e necrosi del fegato.

La cocaina, tuttavia, non genera dipendenza fisica, ma solo psichica.

Si tratta di una sostanza stupefacente di elevata pericolosità e tossicità, soprattutto alcuni suoi derivati come il crack (ottenuto per riscaldamento della pasta base) e, ancora di più, quando associata nell'assunzione ad alcool. In questo caso, infatti, si forma il cosiddetto "cocaetilene" (la cui molecola è quella della cocaina in cui la funzione metilestere è stata sostituita dall'estere etilico), che si sospetta essere fortemente cardiotossico.
Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: Inizialmente usato come anestetico locale, oggi non ha più impieghi a livello clinico.

5)  CANNABINOIDI (9-THC)

Origine: Cannabis indica L., Cannabis sativa L., Cannabis ruderalis L., sotto forma di foglie sminuzzate (marijuana) o resina essudata dalle sommità fiorite delle piante femminili (hascisc).
Modalità di assunzione: Il metodo di assunzione tradizionalmente preferito dai consumatori è il fumo; tuttavia, nei paesi di origine, erano e sono tuttora in voga metodi alternativi, come l'inserimento in dolci o "snack".
Formula chimica e struttura:
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Effetti: Quando fumato induce una moderata euforia e apparente sensazione di benessere, loquacità, predisposizione al rapporto interpersonale. Talora possono insorgere tachicardia, sudorazione e arrossamento del viso. La facilità al riso aumenta e compaiono scoppi d'ilarità, mentre il tempo pare rallentare di colpo. Tuttavia, in questo caso più che mai, è fondamentale il contesto in cui la droga viene assunta; se il contesto non offre condizioni piacevoli, gli effetti psichici possono essere deludenti o anche alquanto spiacevoli. Sempre spiacevoli, invece, sono i danni a lungo termine che un uso abituale può indurre, come una progressiva perdita di memoria, indebolimento delle attività intellettive o sindromi psicotiche.
Effetti positivi: Può ridurre la pressione oculare.

Utilità farmacologica: Secondo alcune ricerche risulta utile nella cura del glaucoma, della sclerosi multipla e di alcune forme di disordini neurologici. Tuttavia, i suoi impieghi in campo medico sono contrastanti con gli effetti collaterali.

6)  MORFINA

Origine: Papaverum somniferum L., dalle cui capsule mature, per incisione, si ricava un lattice assai ricco di alcaloidi, tra i quali, appunto, la morfina che è senza dubbio il principale e il più attivo a livello farmacologico.

Modalità di assunzione: L'iniezione rappresenta il metodo preferito e più rapido. Elevato, però, è il rischio di contrarre infezioni, malattie o ascessi, soprattutto in situazioni di scarsa igiene o di consumo promiscuo, come effettivamente spesso si verifica.
Formula chimica e struttura:

[image: image6.wmf]N

C

H

3

N

H

O

N

C

2

H

5

C

2

H

5

H

H


     morfina

Effetti: Come tutti gli oppiacei tende a dare una rapidissima dipendenza, sia psichica che fisica, dalla quale, purtroppo, è assai difficile liberarsi. I maggiori effetti sono di tipo sedativo, ipnotico e rilassante. Grazie alle sue straordinarie proprietà analgesiche è utilissima nell'alleviare le sofferenze di malati terminali, anche se, proprio a causa della già citata dipendenza che insorge con grande velocità, il suo impiego è ristretto unicamente a casi per i quali non esisterebbero alternative.

Effetti positivi: Potente analgesico.

Utilità farmacologica: Importante impiego come analgesico nella terapia delle malattie terminali.

7)  MESCALINA

Origini: E' il principale alcaloide presente nel cactus andino San Pedro (Trichocereus pachanoi Britton et Rose) e in quello messicano peyotl (Lophophora williamsii (Lem.) Coulter), da cui fu isolata e caratterizzata nel 1896. 

Modalità di assunzione: Poco diffusa in Italia ed in Europa, viene solitamente assunta per via orale.
Formula chimica e struttura:
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Effetti: Molecola dall'eccezionale potere psicotropo, è considerata nella civiltà occidentale un forte allucinogeno, benché i suoi impieghi originari fossero di carattere rituale e religioso, essendo un enteogeno di grande potenza e dalla storia ricca di implicazioni mitologiche e simboliche. I suoi effetti sono sia fisici, come un senso di vigore fisico, di energia e di lucidità, di capacità di resistere a fame e sete, sia psichici sotto forma di vivide allucinazioni colorate e complesse e di deformazioni corporee. Sono stati riportati casi di tendenza al suicidio sotto l'effetto della mescalina. Tuttavia, grande è la differenza tra l'assunzione di mescalina pura e l'assunzione dell'intero cactus: in quest'ultimo caso, infatti, data la presenza di altre molecole psicotrope secondarie (analamina, analanina, pellotina, analonidina, etc.), le sensazioni e gli effetti sono caratterizzati da una componente enteogenica assai più marcata. Secondo un'autorevole classificazione delle sostanze psicotrope, la mescalina è considerata la droga che dà il minor rischio di dipendenza.

Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: Attualmente nessuna.

8)  ATROPINA (l-IOSCIAMINA), SCOPOLAMINA

Origini: Sono i principali alcaloidi presenti nelle solanacee psicoattive, piante famigerate e cariche di mistero come l'Atropa belladonna L., la Datura stramonium L. e il Hyoscyamus niger L. Questi vegetali, noti fin da epoche medioevali, sono stati descritti come componenti di numerose ricette delle streghe. 

Modalità di assunzione: Oggi sono raramente usate; tuttavia si registrano casi in cui sono stati assunti infusi di Solanaceae psicoattive e infatti la via orale rappresenta senza dubbio il metodo più diffuso. Queste sostanze, però, hanno la particolarità di essere molto attive per assorbimento cutaneo, sotto forma di pomate, unguenti o semplici impacchi preparati con le piante di origine. In questo viene ricalcato il loro antico uso da parte delle streghe nei secoli bui del medioevo europeo.
Formula chimica e struttura: 
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l-iosciamina (atropina)

Effetti: Recentemente, un professore di antropologia di Gottinga, Will-Erich Peuckert, ha riprodotto una di queste "pomate delle streghe" e l'ha sperimentata su se stesso ed altri volontari; il risultato fu un profondo sonno di oltre 20 ore, in cui si manifestarono visioni di mostri, ambienti infernali, animali fantastici e creature sataniche.

Gli effetti, infatti, sono sostanzialmente di tipo allucinogeno e l'assorbimento transdermico è piuttosto veloce. La scopolamina è stata usata anche come "siero della verità" durante la Seconda Guerra Mondiale, data la sua capacità di indurre anche stati di tipo ipnotico.

L'atropina (che è il racemato della l-iosciamina) è tuttora utilizzata in oculistica per facilitare la dilatazione delle pupille (uso noto fin dall'antichità e da cui, secondo una delle teorie, deriverebbe in nome "belladonna", essendo gli occhi grandi più sensuali e seducenti).
Data l'elevata tossicità di questi composti, sono diversi i casi di intossicazione letale da solanacee e numerosi quelli di intossicazione grave, per lo più ad opera di giovani che provano infusi di stramonio e belladonna. L'intervallo tra la dose attiva e quella letale è molto piccolo e questo comporta un conseguente alto rischio nell'assunzione.

L'antidoto più efficace è la fitostigmina, che, tuttavia, risulta essere ancora più tossico dell'atropina: il suo uso, quindi, molto rischioso è riservato ai casi disperati.
Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: L'atropina viene tuttora impiegata con successo in clinica oculistica.

SOSTANZE SEMISINTETICHE

1)  EROINA

Origini: Derivato della morfina, dalla quale si può agevolmente ottenere in laboratorio tramite acetilazione. Si tratta, infatti, della diacetilmorfina, in cui, cioè, i due gruppi ossidrilici sono stati esterificati con residui acidi (ad esempio con anidride acetica), secondo lo stesso principio che ha portato (con effetti nettamente differenti!) dall'acido salicilico a quello acetilsalicilico, più noto come aspirina.
Modalità di assunzione: L'iniezione rappresenta il metodo preferito e più rapido. Elevato, però, è il rischio di contrarre infezioni, malattie o ascessi, soprattutto in situazioni di scarsa igiene o di consumo promiscuo, come effettivamente spesso si verifica.
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Formula chimica e struttura:

   eroina (diacetilmorfina)

Effetti: Vale quanto già detto a proposito della morfina, se non che l'eroina è notevolmente più veloce nella sua azione, dal momento che la diacetilazione ha reso la molecola più lipofila e quindi ne agevola il passaggio attraverso la barriera ematoencefalica. A causa di questa accresciuta attività e del suo fortissimo potere uncinante l'eroina rappresenta, probabilmente, la più pericolosa e la più devastante droga oggi in circolazione.
Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: Attualmente nessuna.

2)  LSD

Origini: Fu sintetizzato per la prima volta nel 1938 dal noto chimico svizzero Albert Hofmann, nel corso di alcuni suoi studi sugli alcaloidi dell'ergot. I derivati dell'acido lisergico (di cui l'LSD ne è la dietilammide), come ad esempio l'ergina, sembra che fossero utilizzati fin da tempi remotissimi in pratiche magiche, rituali e divinatorie, come nella Grecia classica all'interno della famosa cerimonia dei Misteri Eleusini.

Modalità di assunzione: La sua assunzione avviene quasi essenzialmente per via orale.
Formula chimica e struttura:
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   LSD

Effetti: Probabilmente è il più potente allucinogeno esistente. I suoi effetti sono stati descritti dallo stesso Hofmann, nel corso di alcune autosperimentazioni medico-assistite. Immagini caleidoscopiche con vividi colori, sono spesso associate a colori che provengono dai suoni: questa sorta di sinestesia è l'effetto più tipico dell'LSD, in cui, cioè, i suoni vengono percepiti sotto forma di flash colorati. La distorsione della realtà assume caratteristiche surreali. Gli effetti possono durare anche parecchie ore e la dose attiva è bassissima: già in quantità di 0,1 mg sono nettamente percepibili maestosi effetti psicotropi. Non si conoscono oggi altre sostanze la cui attività sia così forte a dosaggi così bassi.

Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: Inizialmente trovava impieghi in psicoanalisi, ma oggi questo utilizzo è totalmente scomparso.

SOSTANZE SINTETICHE

1)  MDMA (ECSTASY; XTC; E)

Origini: Brevettata nel 1912 dal colosso chimico Merck, ebbe un iniziale interesse come pillola dimagrante prima e come eccitante per usi militari in seguito. 

Modalità di assunzione: Assunta per ingestione sotto forma di pasticche variamente colorate e sagomate. Spesso, purtroppo, accompagnata da alcool, che ne accresce i suoi già devastanti effetti.
Formula chimica e struttura:
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                                              MDMA (metilendiossimetamfetamina)

Effetti: Come tutte le amfetammine entactogene (categoria cui l'Ecstasy appartiene), induce grande euforia e loquacità, accompagnate, però, spesso, da forme di aggressività, delirio, disturbi cardiaci e stati di confusione mentale. Assai pericoloso è l'innalzamento della temperatura corporea (ipertermia), così come l'associazione ad alcool.

Effetti positivi: Nessuno conosciuto.

Utilità farmacologica: Attualmente nessuna, anche se alcuni studi vedono in sostanze dalle simili proprietà un utile mezzo per la cura di alcuni disturbi psicologici; gli effetti collaterali, però, rendono l'MDMA del tutto inadatta a scopi terapeutici. In questo senso, sono allo studio alcuni derivati in cui si mira ad esaltare alcune proprietà minimizzando gli effetti negativi.

2)  POPPER (AMILE NITRITO; ISOPENTILE NITRITO)

Origini: Da oltre un secolo viene inalato per indurre sollievo nei casi gravi di angina pectoris.

Modalità di assunzione: Assunto per inalazione dei vapori.
Formula chimica e struttura: (CH3)2CHCH2CH2ONO

Effetti: Causa una rapida vasodilatazione periferica, con un meccanismo di interazione con i recettori NO. Agisce quasi istantaneamente (circa 30"). La vasodilatazione provoca anche il rilassamento delle mucose e dello sfintere anale, ragion per cui il Popper è noto anche come "droga dei gay".

Effetti positivi: Vasodilatazione e quindi parziale sollievo nei casi di angina.

Utilità farmacologica: Può essere utilizzato come antidoto all'avvelenamento da cianuri.

3)  FENILCICLIDINA (PCP; POLVERE D'ANGELO)


Origini: Molecola commercializzata dalla Parke-Davis come anestetico, verso gli anni '90 venne riportato il suo uso come droga da strada a basso costo.

Modalità di assunzione: Assunta generalmente per via orale.
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Formula chimica e struttura:

      fenilciclidina (PCP)

Effetti: Se assunta in piccole dosi provoca stati di apatia, abulia e disturbi sensoriali che, quando assunta in dosi massicce, possono sfociare in delirio, turbe schizofreniche e coma. La sindrome astinenziale può essere assai marcata e causare malessere, insonnia e depressione.

Effetti positivi: Nessuno.

Utilità farmacologica: Anestetico in veterinaria.
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